
ROMA 
UN'ESTATE AL MARE 

Nove uomini 
a caccia di petrolio 

IL FILM 

IL POSTO 

Wity c lub 
via, "'-'-" 

1 c lub (Civitavecchia), 
. . . Claldl 2/A, telefono 
32978, Club privato aperto 
agli unici. Sale molto ampie, 
lille raffinalo. Plano bar, [ a u 
e blues In concerto. Cineclub 
al vicino cinema Galleria. Br» 
stola al 

Ì
Carpaccio, Insala- _ . . 

Ipa di granchi, insalata messicana. Cocktail alla 
ci e Ione durante I giochi di società: Rlsiko, Shan-

ultL -

(hai, Creai contenuti. 
:i 

azione con le produzioni pio recenti e tanto rock. Una birra 
- 3,500 lire. Una consumazione completa intorno alle to: 
loakeye' pub (Santa Marinella), via Aurella 349. Telefono 
35561. Pub, paninoteca, birreria. Molto accogliente, luce 

velata, plano superiore appartato. Panini e patatine, ma an-
_ t — 5 . . . . M . | , e | | | rjolcl alla frutta. Domina uno scher-

con vldeocllps In continuazione. 3.000 lire una 
che ravioli e spaghetti. Dol 

So video con vBeoclIps I 
ria, 10-12,000 una consumazione completa. 

Corto Maltese (Ostia). Piano bar, via Thlepovlc, musica |azz 
< blues, cocktail. 
Catullo N a t i l i (Ostia). Discoteca, corso Regina Margherita 
67. E l'ex Big Banter, e aperta tutta la settimana fino a notte 
fonda, vldeomuslcall, servizio di ristoro, ingresso I Ornila 

cai (Capocotta). chilometro 8,300 della litoranla risto
rarne f r a l e dune e la macchia mediterranea. SI mangia 
pesce servito e cucinato da Marcella e Marcello da [Tre 
l i m i l a > 25mlla, Old station pub CTarqulnla), via Antica 23, 

pubKat 

| S r iu«fi«iivi,~ Provare „.. t 

— • • - 1 " . | l t Khi«ol.renlca ejjjjruschette farcite, Musica 

telefono 858175. Nella Tar
quinia medioevale, ricavato 
i ( una vecchia cantina un 

b scavato nel tu o. Luci sol-
lue plani fattidi tanti an-
ilimstlvi, Provare gli 

Ina birra 3.000 lire, 15,000 per una consumazione 
completa. 
Tlmiao Club (Fregane), Via Marea 64. SI svolgono serate a 
lama, SI balla « si ascolta musica con la collaborazione di 
Radio dimensiona suono, Apertura tutte le sere. 
Luci Lui) (Uvlnlp)- Passeggiata delle Sirene, 92. L'Ingresso 
ellberoTl giovedì quando la serata «dedicata alle donne. Il 
venerdì e riservalo al e sorprese con bagno In piscina. Saba-

ulti In piata a ballare, 1 Ingresso costa da 
lira. 

, _ . _ „ . . (Gaeta), largo Oaboto 414, tei, 460246. 
'•nini e, blffis per tutti I gusti. Arredamento rustico. Musica 

" ondo. Piatto tipico: la (iella. Ottima al polipi, ma si 
Miche agli spinaci, alle alici e alla cipolla. Consuma-
mpIetaB.OMle. 

Al vaccaio frantolo Oerraclna), via Pontina, chilometro 
I07if00, MI, 730960, Magnifica veranda panoramica. Ogni 
aera planobar, musica di ogni genere. Specialità: pasta alle 
verdure 0a frantolana): zuppa d, pesci (piallo unico) con 
« m «róstacel, lucerne, scortai, colie e vongole su pane 
a bruschettà, Lunedi chiuso par riposo. 
Il aaabnro (Sperlonge), via Fiacca, km 18, tei, 54124, 
locatiti spiaggia delle Bambole. Ristorante-discoteca. Am
bienta tropicale. Giovedì spettacoli con cantanti. Il sabato 
pizza-party, SI consiglia la paella alla valenclana, piatto ca-
ratlirlStlcopreparato In porzioni. Prezzo medio 15.000 lire, 
• a n t e W (Civitavecchia), via Callsse, Chiuso II mercoledì, 
Gì migliò™ birra della città nella tipica aimoslera del pub 
Inglese. Nastroteca con gli ultimissimi arrivi. Panini. Ottimi I 
unghl tritolati eli gulasc. Torte della nonna. Una birra 2,500 

lira, Una consumazione completa Intorno alle 10.000. 
Caaablaica (Civitavecchia), viale Baccelli 108. Palme all'In
gresso per un locale tutto stile coloniale. Tanti angol ni. 
Pwlnotaca e palatine, ma anchepHrnl piatti. Birra alla spina 
davanti allo schermo gigante del video sempre In funzione 
conci' '" ' 
compi 

io e domenica tutti In | 
limila a 2SmiTa II 

B 

'ami al 
i clips 
npieta. 

A bordo della motonave che ripulisce il litorale dal petrolio 

Una giornata a bordo della «Ecol Roma», la nave 
mangla-petroiio che pattuglia il litorale laziale dal
l'isola del Giglio a Gaeta. Un viaggio di 100 miglia 
tra esperti marinai che raccontano il mare ed i loro 
ricordi, ancorati a porti lontani. La nave fa parte 
della flotta antinquinamento della Castalia, gruppo 
Iti. che batte tutto il litorale ed ha già fatto una 
ventina di interventi antipetrolio. 

STEFANO POLACCHI 

e film musicali. 15-20,000 per una consumazione 

a * «Mollate gli ormeggi, si 
salpa» ordina II capitano Re
mo Ferrante, gli occhi color 
del mare e lo sguardo Inchio
dato all'orizzonte che si fa 
sempre più ampio. La «Ecol 
Roma», la nava mangia-pelro-
llo, rivolge la poppa a Fiumici
no a punta la prua a sud, verso 
Gaeta, pronta a pattugliare ol
tre 100 miglia di litorale, fino 
ad Anzio, allargandosi ad In
crociare nelle acque di Palma-
rola e Ponza, per tornare poi 
nel porto di Gaeta. La Ecol 
Roma, una motocistema lun
ga 47 metri e mezzo, di pro
prietà della Seam di Fiumici
no, è una delle 43 Imbarcazio
ni armate dalla Castalia, socie
tà del gruppo Irl e nata pro
prio per affrontare I problemi 
dell'inquinamento marino. 
Ogni giorno, su tutto II litorale 

italiano, queste navi (anno il 
pattugliamento delle coste, 
recuperando il petrolio di
sperso in mare e raccogliendo 
le montagne di rifiuti e buste 
di plastica che incontrano sul
la loro rotta o che vengono 
segnalate dalle capitanerie di 
porto. La motocistema della 
Seam è una delle navi più at
trezzate, ed opera insieme ad 
altri due mezzi per l'interven
to sotto costa. Il costo com
plessivo del servizio, fino alla 
line del 1988, è di 50 miliardi, 
circa 1000 lire ad Italiano, 
mentre per il solo litorale la
ziale, da 5 miglia a sud dell'I
sola del Giglio, fino a Gaeta, la 
Seam riceverà circa 2 miliardi. 

Il mare è buono, e le onde 
lunghe cullano dolcemente la 
Ecol Roma, che incrocia a cir
ca sette miglia dalla costa ad 

una velocità di 9-10 miglia. 
Sulla nave sono In sette, oltre 
ai due capitani, il nostromo 
Tommaso Guarino, «uomo 
rozzo che porta al lavoro la 
ciurma» dice scherzando e ci
tando un vecchio luogo co
mune marinaro, Saverio An-
dreola. direttore di macchina, 
afflitto da un inguaribile «mal 
d'Africa», Costanzo Nicolò, 
operaio motorista, Francesco 
Grosso, marinaio, Francesco 
Sigrisl, marinaio cuoco davve
ro squisito, Alessandro Ama
to, marinaio; Mauro Andreola, 
allievo ufficiale di macchina. 
Sono tutti marinai di lungo 
corso, imbarcati da oltre ven-
Canni su navi che hanno gira
to più volte il mondo. Sono 
semplici, gentili ed unici co 
me ogni vero marinaio. Per 
questi uomini il mare è un 
amore, è tutta la loro vita. Ed 
ora navigano per salvarlo dal
l'inquinamento. «Pochi giorni 
fa abbiamo fatto due Interven
ti urgenti per dissolvere due 
chiazze oleose che stavano 
minacciando la scogliera di 
Ponza e la bella spiaggia di 
Serapo, a Gaeta - racconta 
Rolando Campanari, capitano 
d'armamento e manager della 
Seam - . Non abbiamo potuto 
recuperare il petrolio perché 
era troppo sotto costa, cosi 

l'abbiamo neutralizzato coi 
solventi. Per fortuna non ave
va ancora toccato la costa». E 
di interventi come questi, fin 
ora in tutta Italia, ne sono stati 
fatti una ventina. Il viaggio del
la Ecol Roma procede, verso 
Palmarola, fortunatamente 
senza incontrare le terribili 
«opalescenze» inquinanti. «In s 

questa zona tra Anzio e Ponza 
- racconta il capitano Remo 
Ferrante, da ventinove anni in 
mare - abbiamo già raccolto 
montagne di rifiuti, accumula
ti sui capi d'acqua, punto d'in
contro tra una corrente mari
na ed una termica. Sono que
sti che uccidono il mare». Re
mo Ferrante racconta le sue 
esperienze in questi mari, luì 
protagonista di tre traversate 
atlantiche in solitaria, la prima 
su una barchetta senza radio 
di 9 metri a vela latina, e redu
c e da tre gravi naufragi, l'ulti
mo nel '65 nella Manica, che 
gli costò 37 ore in acqua, in 
mezzo a 150mila tonnellate di 
petrolio, e tre mesi di ospeda
le per disintossicarsi. «Prima 
davanti ad ogni nave c'era un 
pesce-guida che la precedeva 
a prua per tutto il viaggio -
racconta Remo - I pesci-ron
dine volavano direttamente a 
bordo e i delfini venivano a 
giocare con noi. Era un diver-

La colorata asta sui moli di Anzio 

«Unodduè... aggiudicato» 
Ma c'è poco pesce 
Ogni sera ad Ansio, appena rientrate le «paranze» 
del pescatori, tutto il pescato viene messo all'asta 
nel capannoni di due cooperative, sul molo del 
porto, l'astatore, tra battute ed ammiccamenti, «fa 
Il prezzo», ed I commercianti gareggiano per assi
curarsi la cassa più bella. Ma mentre va a ruba il 
pesce più costoso, I «coccetti», a 1500 lire al chilo, 
rimangono invenduti. 

tm Quando la brezza co
mincia ad alzarsi più forte sul 
mare, nel porto di Anzio co
minciano a rientrare le «pa
ranze», I pescherecci che so
n o partiti alle quattro della 
mattina e che , dopo dodici 
ore di mare aperto e di fatico
sa pesca, tornano per vendere 
Il sudato pesce pescato. Sono 
la quattro del pomeriggio, e 
dal porto una numerosa folla 
accogl ie calorosamente l'arri
v o delle colorato paranze. In
torno comincia un brulichio 
di addetti al trasporto del pe
s c e e di peaclaroll. SI prepara 
l'asta del pesce . I pescatori, 
riuniti in due cooperative, la 
«Fanciulla d'Anzio» e la «Con
cordia», portano II prodotto 
erte un astatore stimerà al va
lore di mercato e metterà ap
punto all'asta tra I commer
cianti della zona. Nei locali 
delle cooperative Inizia un via
vai di casse di pesce, conche 
di ghiaccio, pescatori, com
mercianti e semplici curiosi. 
Arriva l'astatore. Un o m o n e 
alto 1,80, barba nera e occhia
li scuri. Davanti ha II paran-
nanzl In plastica, si sistema su 
una pedanina rossa al centro 
della sala, accanto al ol iando

ne e sotto il grosso faro che 
Illumina il pesce. Pesa la pri
ma cassa, mezzo chilo di «ab
buono» e 34.000 lire di base. I 
trenta pescivendoli gettano 
occhiale rapide al sarago ed 
al grosso Iragollno che l'ac
compagna. Veloci alzate di 
mano fanno alzare il prezzo dì 
500 lire ognuna. Fulmineo l'a
statore coglie gli aumenti, di
c e li prezzo nuovo, compren
sibile solo alle orecchie degli 
addetti e «Unodduè»... e tre, 
aggiudicato. Comprato per 
40.000 lire. Bisogna essere 
poi veri esperti per capire s e il 
prezzo era «al chilo» o «alla 
cassa», termini che l'astatore 
dice cosi velocemente da ri
sultare Incomprensibili. E cosi 
le casse si avvicendano sulla 
bilancia, rapide, mentre l'asta
tore alterna I prezzi a battute 
pesanti e divertenti, e pulisce 
Il piatto dal liquido nero del 
polpi. «Quindici, qulndicecln-
que, sedici, se... diciassette... 
unodduè, via», cassa d o p o 
cassa, ogni commerciante ha 
un angolino dove si accumula 
il pesce che compra. Solo I 
•coccetti» si accumulano di 
lato: costano 1.500 lire al chi

10 ma nessuno di vuole. «Or
mai l'Italia è fatta di signori» 
commenta dal centro Renzo 
Salvlni, l'astatore, «vogliono 
so lo pesce di prima qualità». 
Intanto arrivano le aragoste e i 
gamberonl rossi. È rientrata la 
paranza che pesca al largo. 

Attimo di silenzio, poi un 
generale «Oooohhl». Le bestie 
si muovono e sbattono le che
le furiose e agonizzanti. L'a
statore ne getta una sulla bi
lancia, scalcia e salta, bestem
mia di rito del barbone che la 
rimette nella cassa, Rapide al
zate di mani, poi l'«Unoddué» 
le aggiudica per 46.000 lire. 
Suspense per un Imprevisto: 
due bei rombi che facevano 
invidia e partivano da 35.000, 
erano invece rotti. Le proteste 
del commercianti abbassano 
il prezzo a 20.000. Il pescato
re se ne va imprecando: gua
dagno andato in fumo solo 
perché I pesci non fanno figu
ra sul banco, striati di sangue 
per un taglio. Ma anche questi 
imprevisti lan parte del me
stiere. Intanto continua l'eco 
delle polemiche sul «pesce al 
mercurio». «Tutte balle - com
menta vivacemente Sllverìo Di 
Scala, pescatore - . A Ponza 
c o n o s c o Isolani di 108-109 
anni che da sempre mangiano 
solo pesce. Neanche cono
scono la carne. Eppure stan
no bene, sani, appunto, come 
un pesce». L'asta ormai sta per 
finire. «C'è poco pesce - com
menta Carlo, della pescheria 
Balilla di Carlo - in agosto la 
pesca non va molto bene, ed 

11 prezzo sale». D S.P. 

timento. Ormai i pesci non si 
vedono più, l'inquinamento e 
la pesca a strascico sconside
rata hanno distrutto ormai tut
ti i fondali e i pesci non hanno 
più cibo». Intanto appare la 
•Cattedrale», la scogliera di 
Palmarola, ed i ricordi del ca 
pitano volano verso mari lon
tani. «Ricordo il mio più bel 
Capodanno - racconta - . Era
vamo 15 navi dì tutti i paesi , 
ormeggiate a stella, prua a 
prua. A mezzanotte abbiamo 
fatto il bagno nel mare gel ido, 
in mezzo ai tonni». E poi ricor-
da la sua più grande paura. 
•Cinque giorni e cinque notti 
di tempesta nell'oceano In
diano, col mare a forza 12 , 
proprio nell'occhio del c ic lo
ne. Allora ero capitano, avevo 
una gran paura ma d o v e v o 
tranquillizzare l'equipaggio». 
Nei suoi racconti protagonista 
è il mare, ed i nomi dì porti 
sperduti, dai nomi inconsueti 
ed esotici,si accavallano, a s e 
gnare le tappe della sua vita. 
Dopo 12 ore di nave, compa
re la sagoma del forte di Gae
ta, che domina il mare. A salu
tarci, appena entrati in porto, 
due sardine volano a p e l o 
d'acqua e saltan a bordo. Un 
guizzo e via, di nuovo a scor
razzare per i mari, pronta a d 
accogliere altri marinai. 

Roberto, 
professione 
fotografo 
sub 

TARQUINIA 
ETRUSCO L 3.500. Via delta ca

serma, 32 Tel. 07G6/856432. 
Oggi: Cronaca di u n * n o r i e 
annuneclata con Rupert Eve
nni e Omelia Muli - DR. Domani: 
Il nome della Rosa di J. An-
naud (18-22) 

CIVITAVECCHIA 
GALLERIA Tel. 0766/25772. I 

morti viventi t o n o tra noi 
di John King • H (17-22.30) 

S. MARINELLA 
ARENA LUCCIOLA Via Aurella. 

Oggi Anteprima - Meat Ball! 
Porcelloni In vacanza. Do
mani: n n o n » della Rota di 
J; Annaud • DR 

ARENA P1RGUS Via Garibaldi. Og
gi: La vedova nera con De-
bra Wlnger - G. Domani: Pirati 
con Walter Mallhau - BR 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO. Oggi: Mlssloa 

con Robert De Nini - A. Domani: 
Platoon di Oliver Stone, con 
Tom Berenger • DR 

OSTIA 

KRYSTAU. L 7.000. Via del Pallot-
tinl. Tel. 5003186, Nove »ettj-

Rourke - DR (18-22.30) 
SISTO L, 6.000. Via dei Romagnoli. 

Tel. 5610750. Hl fh lanter -
L'ultimo Immortale di Rus
sai Mulcahy, con Christopher 
Lambert-FA (17.30-22.30) 

SUPERGA L 7.000. V.le della Mari
na, 44. Tel. 5604076, T e n o r e 
In sala di Biyan De Palma e 
Steven Spielberg • H 

(16.45-22.30) 

ANZIO 
MODERNO Plana della Pace. Tel. 

9S447S0. Oggi: Il colore «tal 
soldi con Paul Newman • BR. 
Domani: In rotta v a n o l a 
terra di Léonard Nimoy, con 
William Shatner, Catherine 
Hkks-FA (16,30-22.30) 

TERRACINA 
ARENA PILLI. Via Panlanelle, t. 

Tel. 727222. Anteprima. Oggi: 
Appuntamento al ba io di 
Blake Edward!, con Kim Salin
ger. Domani: l o p Gan con 

fi 
Tom Colise • A 
TRAIANO Via Traiano, 16. Storie 

Incredibili (19-23) 
ARENA FONTANA Via Roma. 64. 

Il c o l o n del soldi con Paul 
Newman-BR (21-23) 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA Via M. E Lepi

do. Tel. 0773/527118. Oggi: R 
colore del aoldl co Paul Ne
wman • BR; Domani: Cronaca 
di una morte annunciata 
con Rupen Everett e Ornella 
Muti-DR (21-23) 

SPERLONGA 
CINEMA AUOUSTO Via Torre di 

Nibbio, 12. Oggi: U famiglia 
di Ettore Scola - BR. Domani: La 
carica di 101 di Wall Disney -
DA (20-22) 

ARENA ITALIA Via Roma, Oggi: 
n g l l di un Dio Minore con 
Marlee Matlin - DR. Domani: 
Mlsalon con Robert De Niro • 

A (20.30-22.30) 

GAETA 
CINEMA ARISTON Piazza della Li

berta, 19. Oggi: Top Gua con 
Tom Ciuise • A. Domani: Il no
me della rasa di J. Annaud - A 

(17,15-22.30) 
ARENA ROMA Lungomare Caboto. 

Oggi: Pop coro e patattae 
con Nino D'Angelo • M. Doma
ni* Luci lontane con Tom» 
Miliari, Laura Morante - DR 

(21-22.30) 

FORMA 
CINEMA MIRAMARE Via Vllruvio -

Traversa Sarinola. Oggi: Il cole
ra del aoldl con Paul Newman 
- BR. Domani: Platoon di Oli
ver Sione con Tom Berenger DR 

(18-22.30) 
ARENA MIRAMARE Via Vllruvio, 

31. Oggi: Arrivano I Hodder 
Anteprima con Nelly Fr!|da. Do
mani: Crimini del cuore con 
Diane Keaton - BR 

(20.30-22.30) 

Un esemplare di «anemonlt sulcata» 

«Mi .sembra un sogno 
vedere una Halocinthia 
in queste acque...» 

SILVIO SERANQELI 

La contrattazione del pesce 

mal «Quando mi capita di far 
vedere queste diapositive agli 
amici, credono che i pesci, le 
piante, i molluschi che com
paiono sullo schermo siano 
stati fotografati chissà dove. 
Nessuno immagina che si tro
vino a pochi metri sott'acqua, 
dove fanno it bagno tutti ì 
giorni. E qualcuno, quando lo 
sa, rimane perfino deluso». A 
parlare delle sue esperienze di 
foto subacquea Roberto Mi
gliorati fa un po' fatica, per
ché è schivo. Ma poi ci prende 
gusto e non sì ferma più. Let
teralmente immerso fra le va
sche del suo negozio di ac
quari è sempre pronto a mo
strare album e contenitori con 
le specie marine fotografate 
sul fondali delle scogliere fra 
Civitavecchia e Santa Marinel
la. Nella rapida successione 
rimane nella memoria qual
che nome: un Cerianthus, una 
Cladocora Cespitosa, una Ha
locinthia Papillosa e, perfino, 
una Anemonla Sulcata: pom
posa forma latina della comu
ne rugoia. «Quando ero ragaz
zino si mangiavano fritte - di
ce Roberto, che è stato ragaz

zino non molti anni fa - . Ora 
ce ne sono molte di meno, 
come sono letteralmente 
scomparse le oloturie». In po
chi anni, infatti, questa costa 
si è impoverita per gli insedia
menti industriali, per II traffico 
continuo delle petroliere, per 
la pesca che qualcuno pratica 
senza troppi scrupoli, 

Nella piccola bottega si ac
cende subito un dibattito Ira 
Roberto e i suoi clienti-amici, 
mentre scalari e pesci pagliac
cio si cullano tranquillamente 
fra le bollicine delle vasche. 
«Quella che è rimasta sempre 
uguale - dice oberto - è la 
passione e il rispetto del mare. 
Quando vado a pesca non 
parto, come fanno ormai In 
molti, con l'idea della strage e 
della cattura a ogni costo, an
che di pesci piccoli che non 
sfamano nemmeno il gatto. 
Faccio da dieci anni questo la
voro perché sto a contatto 
con I pesci, approfondisco le 
conoscenze, studio I loro 
comportamenti. Ho comin
ciato con un acquario marino 
che mi ero costruito per con
servare due pescettl di scoglio 

presi col coppo. Proprio per 
questo non mi sento nego
ziante». E, infatti, Roberto In 
luglio e agosto apre bottega 
solo al pomeriggio. Di mattina 
il richiamo del mare è troppo 
forte. Lascia i suoi animaletti 
acquatici sotto chiave, carica 
la sua Nìkonos IV, mette in 
barca pinne e maschera e ri
prende a catturare immagini, 
•Ormai conosco i posti da tan
to tempo. Fino a qulche anno 
fa ci venivo col lucile, ora spa
ro con la mia macchina foto
grafica. E magari mi capita dì 
fotografare a due passi dal 
trampolino dì uno stabilimen
to balneare una Cladocora 
Cespitosa, una delle poche 
madrepore che vivono nel 
Mediterraneo». 

Senza dimenticare salutari 
bagni e qualche pescata, giu
sto per rimediare una zuppet-
ta o qualche polpo per il sugo, 
Roberto passa cosi la sua esta
te. Poi inizia la stagione inver
nale, con le prime teatrali a 
Roma da non perdere. Lo at
testano le numerose foto con 
autografo delle più brave attri
ci, In bella mostra fra gli ac
quari del suo negozio. 

l 'Uulta 

Sabato 
15 agosto 1987 
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